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ROCCO CARELLA 

I patriarchi verdi della Conca di Bari

Introduzione

La Conca di Bari è quel distretto del ter-
ritorio regionale che si sviluppa dall’area 
del capoluogo e taglia la Bassa Murgia Ba-
rese sino a raggiungere la scarpata di sepa-
razione con la Murgia Alta nell’area di Cas-
sano delle Murge (Fig. 1). L’uso del suolo 
nell’area considerata si caratterizza per la 
diffusione delle colture legnose e qui si ri-
leva il contatto tra l’olivicoltura, sempre più 
intensiva che caratterizza la Bassa Murgia 
Nord-Occidentale e la maggiore varietà col-
turale tipica della Bassa Murgia Sud-Orien-
tale. A livello paesaggistico l’aspetto più 
saliente di questo territorio è la confluenza 
dei numerosi solchi erosivi che dopo aver 
tagliato interamente la Bassa Murgia (da 
cui il nome locale lame), vanno a sfociare 
nell’Adriatico nell’area del litorale barese.

La diffusa presenza di colture legnose 
specializzate ha determinato nel tempo un 
inesorabile processo di alterazione e depau-
peramento dell’originario paesaggio ve-
getale ed una progressiva scomparsa della 

vegetazione spontanea nella Conca di Bari 
e in tutta la Bassa Murgia Barese.

I lembi di vegetazione spontanea più si-
gnificativi dell’area s’incontrano così in 
aree proibitive per le normali pratiche col-
turali, rappresentate essenzialmente dai trat-
ti più scoscesi e rocciosi delle lame. Risulta 
pertanto difficile pensare oggi che questo 
territorio così fortemente caratterizzato dal-
le colture, possa essere stato in passato in-
teressato da aree boschive. Nelle campagne 
della Conca di Bari, sfruttate e spesso sfre-
giate da episodi di degrado, sopravvivono 
a dir poco miracolosamente  alcuni indivi-
dui arborei vetusti e maestosi, testimoni dei 
drastici cambiamenti operati dall’uomo sul 
territorio.

Descrizione degli individui e delle stazioni 
di ritrovamento

Tra questi rari individui è il genere Quer-
cus a farla da padrone e ciò sorprende poco 
per quella che è considerata a ragion veduta 

la Terra delle Querce (cara-
no, 1934), a causa della grande 
diffusione a livello spontaneo 
nel territorio regionale di spe-
cie quercine.

Si tratta in particolare so-
prattutto di querce caducifo-
glie, dato anche questo piutto-
sto prevedibile, in quanto delle 
tre querce sempreverdi diffuse 
a livello spontaneo in Italia, 
tutte presenti nel territorio pu-
gliese, la sughera (Quercus su-
ber) si rileva nell’Alto Salento 
(carella, 2008) ed è pertanto 
assente in tutta l’area murgia-
na, il leccio (Quercus ilex) ini-
zia a comparire ai margini sud-
orientali della Conca di Bari, 
lungo Lama Giotta (carella, Figura 1 – Aree geografiche pugliesi (in Baldacci, 1962)
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2012), dove si registra la scomparsa della 
quercia di Palestina (Quercus calliprinos). 
Quest’ultima è così l’unica quercia sempre-
verde diffusa nella Conca di Bari ed è an-
che la specie forestale più rappresentativa 
di questo peculiare distretto paesistico-ter-
ritoriale. Un individuo maestoso di questa 
specie di grande valore fitogeografico è sta-
to ritrovato in territorio di Acquaviva delle 
Fonti; nei pressi del sito, in base a quanto 
riferito verbalmente dagli anziani proprieta-
ri della masseria nella cui proprietà ricade 
l’individuo in esame, erano presenti sino ad 
alcuni decenni fa anche altri individui mae-
stosi, brutalmente distrutti in seguito ad in-
cendi ed altri episodi di degrado.

Tre degli individui arborei oggetto del-
la presente trattazione sono rappresentati 
da esemplari maestosi di quercia virgilia-
na (Quercus virgiliana), la specie forestale 
più diffusa nei lembi spontanei d’interesse 
forestale della Murgia di Nord-Ovest. Due 
sono invece gli esemplari di quercia di 
Dalechamps (Quercus dalechampii). Que-
sta specie che sembra vicariare la rovere 
(Quercus petraea) nell’Europa sud-orienta-
le (aDler et al., 1994), come del resto con-

fermato in Flora d’Italia (pignatti, 2002), 
presenta una distribuzione nell’area murgia-
na ancora poco chiara. Infine, sempre tra le 
querce caducifoglie, si rileva la presenza di 
un esemplare maestoso di farnetto (Quercus 
frainetto), specie non ancora segnalata nella 
Conca di Bari e di recente osservata anche 
in altre stazioni del distretto, dove comun-
que è rarissima.

Un carrubo (Ceratonia siliqua) di dimen-
sioni e portamento eccezionali che si ritrova 
lungo la sponda rocciosa del torrente Picone 
nella periferia del capoluogo, completa l’e-
lenco degli individui maestosi qui descritti.

Nella tabella di seguito presentata (Tab. 
1) sono indicate le caratteristiche stazionali 
dei siti di ritrovamento degli individui og-
getto del presente lavoro.

Gli esemplari descritti si ritrovano in 
ambiente di bassa collina e si evidenzia 
come spesso gli stessi siano stati rinvenu-
ti a ridosso o comunque poco distanti dalle 
lame, dato che ancora una volta conferma il 
ruolo fondamentale svolto da questi effime-
ri torrenti erosivi, per la conservazione del 
paesaggio e della biodiversità della Conca 
di Bari.

Figura 2 – Localizzazione delle stazioni di ritrovamento dei patriarchi verdi 
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Tabella 1 – Dati stazionali
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Nella tabella successiva vengono forniti 
dettagli sugli individui censiti.

Tabella 2 – Caratteristiche degli individui
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Di seguito si riportano alcune immagini 
relative agli individui in esame.

Figura 3 – Una veduta del patriarca Id 1 Quercus calli-
prinos, Acquaviva delle Fonti (Foto Rocco Carella)

Figura 4 – Dettaglio delle foglie del patriarca verde Id 1 
Quercus calliprinos, Acquaviva delle Fonti 
(Foto Rocco Carella)

Figura 5 – Particolare del patriarca verde Id 2 Quercus 
virgiliana Binetto. Aspetto invernale 
(Foto Rocco Carella)

Figura 6 – Particolare del patriarca verde Id 4 Quercus 
dalechampii Bitritto. Dettaglio delle foglie
(Foto Rocco Carella)

Figura 7 – Particolare del patriarca verde Id 5 Quercus 
frainetto Bari-Bitritto. Dettaglio della grossa branca 
mancante (Foto Rocco Carella)

Figura 8 – Particolare del patriarca verde Id 6 Quercus 
virgiliana Loseto (Foto Rocco Carella)
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Discussione e Conclusioni

Le preziose testimonianze arboree qui 
descritte innescano una serie di considera-
zioni inerenti i profondi cambiamenti che 
hanno interessato la Bassa Murgia Barese 
trasformando questa porzione del territorio 
pugliese in una delle aree più lacunose in 
termini di presenza di vegetazione sponta-
nea.

Una prima considerazione riguarda la 
presenza della quercia virgiliana, rilevata 
sin nei ripiani più bassi dell’area, fatto che 
denota un certo carattere di continentali-
tà della Conca di Bari. A tale proposito va 
anche evidenziato come alcuni sporadici 
esemplari di quercia virgiliana si rilevino 
anche nella fascia sub-costiera come ecce-
zionalmente si osserva a poca distanza dalla 
foce di Lama San Giorgio. Questo carattere 
di continentalità della Conca di Bari sem-
brerebbe trovare ulteriore conferma anche 
nell’assenza di una specie dal carattere oce-
anico quale Quercus ilex, vicariata puntual-
mente nell’area da Quercus calliprinos.

La seconda considerazione riguarda pro-
prio l’attuale diffusione nell’area di questa 
quercia sempreverde di straordinario valore 
fitogeografico. I lembi forestali più signi-
ficativi edificati dalla quercia di Palestina 
nella Conca di Bari si rinvengono più che 
altro in prossimità di aree marginali, non 
idonee all’agricoltura (corso delle lame, 
scarpata murgiana) e nel resto del territo-
rio la specie si osserva con piccoli lembi di 
macchia spesso dall’habitus arbustivo, lun-

go i muretti a secco e le strade interpoderali. 
Il ritrovamento di un individuo vetusto e di 
notevoli dimensioni di quercia di Palestina 
al di fuori del corso dei solchi erosivi, lascia 
ipotizzare ancora una maggiore diffusione 
di foreste di Quercus calliprinos nel distret-
to della Conca Barese, prima dell’avvento 
della profonda trasformazione colturale che 
ha modificato drasticamente l’intera Bassa 
Murgia.

La terza considerazione riguarda la quer-
cia di Dalechamps. Questa specie sembra 
in realtà molto più localizzata nell’area 
murgiana di quanto sinora ipotizzato, com-
parendo nei querceti caducifogli termofili 
di quercia virgiliana della Murgia di Nord-
Ovest più che altro in qualità di specie com-
pagna. Il ritrovamento di esemplari mae-
stosi di Quercus dalechampii lungo i solchi 
erosivi caratterizzati da depositi alluvionali 
recenti (Quaternario) su cui si rilevano suo-
li freschi e profondi,   può essere assunto 
come conferma del carattere mesofilo della 
specie (Theodoropoulos et al., 1995). Con 
ogni probabilità le lame e gli ambienti di 
vallecola sono nell’area murgiana gli am-
bienti elettivi per questa specie mesofila che 
non sembra gradire particolarmente i suo-
li superficiali e poveri tipici della Murgia 
Alta.

Un’ulteriore considerazione si riferisce 
invece alla presenza del farnetto nella Con-
ca di Bari, qui rilevato con un esemplare 
maestoso. E’ verosimile ipotizzare che i po-
polamenti forestali residuali che oggi fortu-
natamente ancora è possibile rilevare lungo 
le lame, differiscano sensibilmente rispetto 
a quanto espresso nell’originario paesaggio 
vegetale. Con ogni probabilità il processo 
di alterazione e distruzione delle fitoceno-
si originarie ha determinato uno sposta-
mento in senso xerofilo delle condizioni 
ecologico-stazionali, favorendo così specie 
più competitive e frugali a scapito di specie 
più mesofile ed esigenti, quali per l’appun-
to Quercus frainetto (gellini & grossoni, 
1997).

Un’ultima considerazione riguarda il car-
rubo, specie che per la sua ecologia diven-
ta più frequente nei settori più caldo-aridi 
della Bassa Murgia Barese, man mano che 

Figura 9 – Particolare del patriarca verde Id 8 Cerato-
nia siliqua Bari S.Rita (Foto Rocco Carella)
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ci si avvicina alla linea di costa. Si rinviene 
oltre che con individui sparsi negli uliveti, 
in particolare lungo le sponde rocciose del-
le lame, soprattutto nelle esposizioni favo-
revoli, dove è capace di edificare lembi di 
macchia termofila riferibili al codice 9320 
(Olea and Ceratonia forests) dell’habi-
tat contemplato nell’Allegato I (european 
coMMission, 2007) della Direttiva Habitat. 
Il carrubo spesso nell’area è ricercato da 
numerosi passeriformi che trovano ricovero 
nella sua ampia chioma sempreverde. Così, 
spesso accade nella Conca di Bari che gli 
esemplari maestosi di carrubo diventino 
dormitori, in particolare utilizzati dai passe-
riformi svernanti. Per quanto detto la spe-
cie nell’area necessiterebbe di un adeguato 
monitoraggio finalizzato ad una concreta 
tutela.

Gli individui arborei descritti nel presen-
te lavoro rappresentano un immenso patri-
monio in termini naturalistici, paesaggistici, 
di biodiversità per un distretto quale la Con-
ca di Bari, profondamente e storicamen-
te segnato dalle colture, dalle sue pratiche 
sempre più esasperate e negli ultimi anni 
sempre più gravemente esposto a diffusi 
episodi di degrado, particolarmente spinti 
nell’area suburbana del capoluogo.

E’ facile scorgere da lontano questi te-
stimoni dell’originario paesaggio vegetale, 
che sembrano esser messi lì a custodia di 
un qualcosa di prezioso, di inestimabile, un 
qualcosa che l’uomo troppo spesso ignora, 
troppo spesso dimentica.
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